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2. ECONOMIA 
 
Le attività, le risorse e lo sviluppo economico di un comune, così come di una nazione, 
rappresentano uno dei pilastri su cui si fonda la nostra società. Nel contempo è ormai ampiamente 
riconosciuto che il sistema economico è di fatto uno dei principali fattori di pressione sulle risorse 
ambientali (aria, acque, suolo e natura). Infatti le risorse rappresentano per l’economia il 
"serbatoio" insostituibile di materie prime o ne garantiscono gli input per i processi produttivi. Sotto 
il profilo delle ricadute negative di carattere ambientale, i flussi più significativi riguardano la 
produzione di reflui, rifiuti e di emissioni, generati nelle fasi di produzione e consumo di beni e 
servizi.  
Le politiche europee e nazionali hanno da tempo assunto l’impegno prioritario di orientare i modelli 
di produzione e di consumo verso uno "sviluppo sostenibile", adottando iniziative mirate sui due 
aspetti principali: 

·  sul lato della produzione, e dunque sulla capacità delle aziende di internalizzare gli effetti 
ambientali, introducendo opportune innovazioni gestionali e tecnologiche (il concetto delle 
BAT o migliori tecnologie a disposizione); 

·  sul lato dei consumi, rendendo i consumatori consapevoli delle loro scelte, e informandoli 
sulle esternalità ambientali generate durante l’intero ciclo di vita dei prodotti e dei servizi. 

 
La tematica economia è descritta focalizzando i settori economici produttivo, terziario e agricolo. 
Contestualmente e trasversalmente sono stati affrontati due temi strategici per l’area: 

·  lo sviluppo turistico; 
·  l’indotto di dell’aeroporto di Malpensa. 

 
 
2.1 Inquadramento 
 
L’economia dell’area di studio è legata strettamente allo sviluppo industriale che si è sviluppato nel 
corso dei secoli, in particolare ha risentito dell’appartenenza con la complessa area del Sempione. 
I comparti che storicamente rappresentano l’area sono i settori tessile-cotoniero, in particolare 
nell’ottocento, e il meccanico a partire dai primi del ‘900. In particolare l’industria aeronautica ha 
avuto nell’area un’importanza determinante, con la ditta Caproni i primi decenni del novecento e 
oggi con l’Augusta.  
Di particolare importanza sono da segnalare le opere idrauliche realizzate lungo il corso del Ticino 
a fini industriali ed irrigui. Il Canale Villoresi e il Canale Industriale sono solo due dei più importanti 
corpi idrici realizzati al servizio delle attività umane. Il C. Villoresi continua ad irrigare terreni 
agricoli della pianura milanese e il C. Industriale alimenta la grande centrale idroelettrica di Vizzola 
Ticino. Lo sfruttamento dell’energia idrica ha fatto sì che si insediassero in un fazzoletto di 
chilometri ben quattro centrali idroelettriche, tra le quali spicca quella di Vizzola Ticino, realizzata 
nel 1903, è un bell’esempio di architettura industriale. 
L’agricoltura non ha mai raggiunto i livelli di sviluppo tipici della pianura irrigua immediatamente a 
sud, a causa delle caratteristiche fisiche dei suoli (ci si trova nell’alta pianura arida).  
 
Per una trattazione più approfondita sul comparto economico di tutta la zona si rimanda al Piano 
d’area di Malpensa1, nel quale è riportata l’analisi più accurata degli indicatori socio-economici, sia 
dal punto di vista insediativo e infrastrutturale sia per quanto riguarda la realtà produttiva. 
Nell’ambito della prossima revisione del Piano d’Area sarà possibile ottenere il quadro più 
aggiornato della realtà territoriale.  
 
 
 
 

                                            
1 Il Piano d’area di Malpensa, approvato nel 1998, fornisce l’analisi socio-economica facendo riferimento ai 
dati Istat del censimento 1991. Attualmente in è in corso l’aggiornamento del Piano da parte della Regione 
Lombardia. 
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2.2 Analisi dei settori industria, commercio e servizi 
 
2.2.1 Le Unità Locali 
 
La valutazione della pressione antropica del settore produttivo sono stati prese in considerazione i 
dati relativi all’ultimo censimento ISTAT (2001).  
Le Unità locali nel settore produttivo2 risultano poco superiori alle 5.000, corrispondenti a circa il 
7% del totale provinciale. Solo nel settore industriale tale percentuale supera il 9% del totale 
provinciale. La Tabella 2.1 riporta i dati complessivi relativi ai singoli comuni. 
 

Unità locali per settore di attività economica 
 industria commercio servizi e altre attività totale 
Arsago Seprio 185 83 145 413 
Cardano Al Campo 432 214 341 987 
Casorate Sempione 137 94 165 396 
Ferno 194 127 230 551 
Golasecca 62 40 62 164 
Samarate 494 282 461 1.237 
Somma Lombardo 418 316 701 1.435 
Vizzola Ticino 9 3 47 59 
Totale comuni  1.931 1.159 1.956 5.046 
Provincia di Varese 21.149 16.688 30.499 68.336 

 
Tabella 2.1 – Unità locali (Fonte: Annuario statistico della Regione Lombardia, 2001). 

 
Il peso specifico dei singoli comuni rispetto ad ogni settore risulta ben definito, con Somma 
Lombardo che catalizza il 28% delle unità locali complessive dell’intera area tranne che per il 
settore industriale. Infatti in tale settore è Samarate a detenere il maggior numero di unità locali, il 
26%.  
Confrontando i dati del 2001 con quelli dei censimenti precedenti (1981 e 1991)3 si denota una 
sostanziale perdita di unità locali nel settore industriale rispettivamente dell’8 e del 9%. I comuni 
che hanno risentito maggiormente sono stati Golasecca e Vizzola Ticino (-23 e – 22% delle unità 
locali dal 1991 al 2001). Nessun comune ha avuto un saldo positivo anche se Arsago Seprio ha 
contenuto la perdita (-3%). Rispetto alla provincia di Varese le perdite degli otto comuni risultano 
marcatamente più elevate (in provincia si è perso il 2% rispetto al1981 e l’1% rispetto al 1991). 
Nel settore commerciale la flessione è più marcata e si attesta rispettivamente del 9% (1981-2001) 
e ben del 17% tra il 1991 al 2001. Il comune che ha visto chiudere il maggior numero di unità locali 
nel commercio è stato Vizzola Ticino (-300% dal 1991 al 2001), ben lontano dai comuni di Somma 
Lombardo e Casorate Sempione (-42% e -41% dal 1991 al 2001). Il comune di Ferno risulta in 
controtendenza con un incremento del 17% dal 1991. In provincia di Varese le perdite sono state 
comunque ben maggiori della media degli otto comuni, si passa dal -30% (81-01) al -28% (91-01). 
Il settore dei servizi registra incrementi elevati, dal 1981 di circa il 60% e dal 1991 del 40%. Sono 
Ferno e Samarate con il 63% e il 50% di aumenti, dal 1991, a detenere il primato. Gli altri comuni 
comunque seguono con valori tra il 40 e il 49%. Solo Arsago Seprio ha un incremento sotto il 40% 
(30%). In questo settore l’incremento a livello provinciale è più contenuto, arrivando ad un 30% dal 
1991. 
 
2.2.2 Gli addetti 
 
Il numero di addetti nei settori industria, commercio e servizi risulta pari a 31.661. Nella Tabella 2.2 
sono riportati i dati relativi ai comuni. 
Rispetto alla provincia di Varese complessivamente gli addetti dei comuni pesano per il 9,7%.  
                                            
2 Il dato è stato ottenuto dalla Unità Locali delle imprese, delle istituzioni pubbliche e degli imprese no profit 
al censimento industria e servizi per sezione di attività economica, al netto del settore agricolo. 
3 Piano d’area di Malpensa, Centro Studi PIM, 1998. 
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Il settore che ha maggior peso risulta quello dei servizi che rappresenta l’11,5% del totale 
provinciale. 

Comune industria commercio servizi Totale 

Arsago Seprio 858 353 333 1.544 
Cardano Al Campo 3.197 442 1059 4.698 
Casorate Sempione 633 209 374 1.216 
Ferno 976 598 2170 3.744 
Golasecca 381 107 154 642 
Samarate 4.500 540 1043 6.083 
Somma Lombardo 2.762 1.053 9231 13.046 
Vizzola Ticino 64 3 621 688 
Totale comuni 13.371 3.305 14.985 31.661 
Totale provincia Varese 148.532 47.770 130.606 326.908 

Tabella 2.2 – Addetti alle imprese (Fonte: Annuario statistico della Regione Lombardia, 2001). 
   

Per quanto riguarda il peso dei singoli comuni nel settore industriale Samarate da solo ha un terzo 
degli addetti totali (concentrati nella più grande aziende del territorio, l’Augusta), seguito da 
Cardano al Campo con circa il 24% degli addetti totali. Il settore commerciale vede Somma 
Lombardo con un concentramento di addetti pari a circa il 32% del totale, seguito da Ferno con il 
18%. Anche nel settore dei servizi è Somma Lombardo ad avere il maggior numero di addetti, ben 
il 61%, seguito ancora da Ferno con il 14,5%. 
È interessante notare il tasso di occupazione nel settore terziario (commercio più servizi) rispetto al 
totale, che può essere definito come indice di terziarizzazione dell’economia. In media nei comuni 
circa il 58% degli addetti è occupato nel settore terziario, a livello provinciale tale percentuale cala 
al 54,6%. In realtà nei comuni si osservano situazioni completamente diverse, come evidenziato 
nella Figura 2.1 dove è riportata la suddivisione per singolo comune. 
 

 
Figura 2.1 – Suddivisione territoriale dell’indice di terziarizzazione  

(Fonte: Annuario statistico della Regione Lombardia, 2001). 
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Un indicatore ulteriormente significativo è il numero di addetti totali4 sul numero di abitanti. 
Mediamente ogni due abitanti è presente un addetto, a livello provinciale tale percentuale scende 
al 40%. La Figura 2.2 rappresenta i valori per comune e il confronto con la media provinciale.  
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Figura 2.2 – Numero di addetti rispetto alla popolazione  
(Fonte: Annuario statistico della Regione Lombardia, 2001). 

 
2.2.3 Effetto Malpensa 
 
Verificare l’impatto dell’ampliamento dell’aeroporto internazionale di Malpensa non è semplice e 
sono diversi i soggetti istituzionali e non che attualmente ne stanno studiando la consistenza. 
Certamente i dati relativi alle unità locali e agli addetti nel settore dei servizi forniscono una prima 
indicazione importante. La Provincia di Varese, all’interno del rapporto sul mercato del lavoro in 
provincia del 2003, ha affrontato questo aspetto in alcuni passaggi: quando si accenna ai comparti 
più felici, si cita “[…] comparti che, nonostante il quadro congiunturale negativo, mostrano 
performance eccezionali: o perché collegati ad eventi specifici del territorio varesino, come la 
crescita di Malpensa (ad esempio, tutte le attività di manutenzione degli aeromobili) e lo sviluppo di 
un polo logistico-trasportistico legato all’hub (trasporti, magazzinaggio e comunicazioni). 
Successivamente nelle conclusioni dello studio: “Rispetto allo sviluppo del terziario, Varese sta 
incrementando la copertura dei servizi offerti al territorio, riducendo la sua dipendenza dall’area 
metropolitana milanese. Questo processo è stato in gran parte innescato dallo sviluppo 
dell’aeroporto di Malpensa che ha portato alla crescita del cosiddetto terziario implicito.” 
 
2.2.4 Le aziende certificate 
 
A livello produttivo si stanno sempre più diffondendo le certificazioni di qualità, tra le quali la 
ISO14001 è quella relativa alla qualità ambientale.  
Nel territorio considerato sono presenti due aziende certificate ISO14001: la sede presso 
l’aeroporto di Malpensa della Banca Nazionale del Lavoro, nel Comune di Ferno e il campo prove 
pneumatici della Pirelli Pneumatici S.p.A. di Vizzola Ticino.  
 

                                            
4 I valori considerati non comprendono gli addetti nel settore primario in quanto l’analisi relativa a questo 
fattore verrà sviluppata in un paragrafo apposito. 
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Per quanto riguarda invece le aziende che ricadono nella categoria di legge “a Rischio di Incidente 
Rilevante - RIR” se ne trova una sola nel Comune di Samarate, si tratta di un deposito di oli 
minerali (art. 6), stabilimento tra quelli a rischio più limitato, con solo obbligo di notifica. 
 
2.3 Il settore agricolo 
 
Il settore agricolo è rappresentato da 103 aziende agricole e zootecniche, rappresentanti il 6,3% 
del totale provinciale5. Analogamente sia la superficie agricola totale sia quella effettivamente 
utilizzata sono comprese tra il 6-7%, rispettivamente il 6,8 e il 6,5% delle superfici totali presenti in 
provincia (Tabella 2.3). 
 

 Numero Aziende Superficie Agricola Totale 
– SAT (km2) 

Superficie Agricola Utilizzata - 
SAU (km2) 

Arsago Seprio 15 0,67 0,44 
Cardano Al Campo 4 0,13 0,12 
Casorate Sempione 5 0,52 0,39 
Ferno 9 1,38 1,34 
Golasecca 15 1,82 1,26 
Samarate 22 2,59 2,32 
Somma Lombardo 26 5,13 2,49 
Vizzola Ticino 7 1,80 0,91 
Totale 103 14,04 9,28 
Totale provincia VA 1.646 205,01 143,45 

Tabella 2.3 – Dati relativi alle aziende agricole presenti nel territorio  
(Fonte: ISTAT, Censimento Agricoltura, 2000). 

 
Nella Figura 2.3 sono riportati i valori relativi al tasso di utilizzo della Superficie Agricola nel 
territorio dei singoli comuni.  
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Figura 2.3 – Tasso di utilizzo della Superficie Agricola Totale: SAU/SAT (Fonte: ISTAT, 2000). 

                                            
5 Si sottolinea che i dati ricavati direttamente da ISTAT relativi al 5° censimento Agricoltura differiscono molto 
da quelli riportati nel Ring Lombardia di UnionCamere e Regione Lombardia. In questa sede si è preferito 
adottare i dati di ISTAT. 
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Un valore elevato del tasso di utilizzo denota il fatto che la Superficie Agricola Utilizzata è prossima 
alla Superficie Agricola Totale. In provincia di Varese la media di utilizzo della superficie agricola è 
leggermente superiore alla media dei comuni. I comuni di Ferno, Samarate e Cardano al Campo 
presentano tassi di utilizzo decisamente elevati. Nel comune di Somma Lombardo e Vizzola Ticino 
il tasso di utilizzo risulta basso in quanto le aziende agricole possiedono una quota più elevata di 
superfici boscate (tra il 48 e il 46% della Superficie Agricola Totale nei due comuni risulta boscata), 
le quali non essendo coltivate concorrono ad abbassare la media comunale di superficie agricola 
utilizzata. 
 
2.3.1 La zootecnia 
 
Le aziende che hanno produzioni zootecniche sono 86, circa il 4% del totale provinciale. Nella 
Tabella 2.4 sono riportati i valori complessivi di capi di bestiame presenti nelle aziende 
zootecniche. 
 
 

 Avicoli Bovini Bufalini Conigli Equini Ovini e 
Caprini Suini Totale 

Arsago Seprio 372 100 2 74 40 14 28 630 
Cardano al Campo 0 100 0 0 0 0 0 100 
Casorate Sempione 1.040 42 0 1.574 26 20 48 2.750 
Ferno 266 112 0 28 22 0 0 428 
Golasecca 340 310 2 24 38 0 22 736 
Samarate 378 170 0 260 26 14 50 898 
Somma Lombardo 1.210 302 0 304 90 26 26 1.958 
Vizzola Ticino 240 12 640 2 2 8 4 908 
Totale comuni 3.846 1.148 644 2.266 244 82 178 8.408 
Totale provincia 
VA 877.746 37.348 678 43.220 4.396 326 2.618 979.784 

 
Tabella 2.4 – capi di bestiame presenti nelle aziende zootecniche  

(Fonte: ISTAT, Censimento Agricoltura, 2000). 
 

I Comuni di Casorate Sempione e Somma Lombardo possiedono gli allevamenti più importanti 
quantitativamente. È interessante notare come nel comune di Vizzola Ticino (in minima parte 
Golasecca e Arsago Seprio) sia presente il più importante allevamento di bufalini dall’intera 
provincia di Varese (nel quale sono presenti il 95% dei capi). Percentualmente solo gli allevamenti 
suinicoli, equini, e conigli superano il 5% del totale provinciale (rispettivamente le percentuali di 
capi sono pari al 6,8%, 5,6% e 5,2% del totale provinciale). 
 
2.3.2 Le coltivazioni biologiche 
 
Nel settore agricolo si sta diffondendo l’utilizzo di coltivazioni biologiche, cioè che non utilizzano 
fertilizzanti e pesticidi, e di coltivazioni integrate, con utilizzo ridotto della chimica. 
In particolare la presenza del Parco del Ticino favorisce lo sviluppo di queste pratiche rispettose 
dell’ambiente attraverso il progetto “marchio del parco”6.  
Secondo l’ultimo censimento ISTAT le aziende biologiche presenti nel territorio risultano 1 nel 
campo del biologico vegetale (in provincia sono complessivamente 13) e 2 in quello zootecnico (in 
provincia sono 33). A livello di superfici complessivamente sono mantenute a biologico 380.800 m2 
di territorio, pari a poco più del 4% della Superficie Agricola Utilizzata dei comuni. Di grande 
importanza risulta la superficie dell’azienda zootecnica presente a Ferno che rappresenta ben 
l’11% del totale provinciale tenuto a biologico (nel campo della zootecnia). 
Nella Tabella 2.5 sono riportati gli indicatori di sintesi. 

                                            
6 Il progetto marchio del parco si pone l’obiettivo di tutelare e valorizzare le produzioni agricole con 
caratteristiche di alta qualità ambientale, basate sui principi dell’agricoltura biologica e di quella integrata. 
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 Numero aziende biologiche Tipologia produzione Superficie (m2) 

Cardano al Campo 1 Zootecnica 11.800 
Ferno 1 Zootecnica 362.000 
Somma Lombardo 1 Vegetale 7.000 
Totale 3 -- 380.800 

 
Tabella 2.5 – Numero e superficie delle aziende agricole e zootecniche che utilizzano pratiche di 

agricoltura biologica (Fonte: ISTAT, Censimento Agricoltura, 2000). 
 
 
2.4 Settore turistico e commercio 
 
2.4.1 Il turismo nell’area di Malpensa e del Parco del Ticino 
 
Il settore turistico presenta interessanti linee di sviluppo per la presenza nel territorio di fattori 
fortemente attrattivi, anche se in parte in contrapposizione : l’aeroporto di Malpensa e il Parco del 
Ticino.  
 
Analizzando i dati ricavati dall’Annuario Statistico Regionale si denota come gli esercizi alberghieri 
siamo passati, dal 1998 al 2003, da 6 a 10. Di conseguenza anche la ricettività in termini di posti-
letto è passata da 268 a 568. A questi occorre poi aggiungere altri 396 posti-letto presenti in altre 
strutture ricettive (di cui 384 concentrati a Golasecca) il che porta la ricettività complessiva 
prossima ai 1.000 posti-letto. I comuni che presentano la migliore possibilità di accoglienza sono 
Somma Lombardo (con 4 alberghi e 233 posti-letto), Cardano al Campo (con 3 alberghi, 6 altre 
strutture e 186 posti-letto) e Vizzola Ticino (con 1 grande albergo e 120 posti-letto). A questi si 
aggiunge Golasecca con la presenza del campeggio sul Fiume Ticino. 
Il numero di turisti che sono giunti nelle strutture alberghiere e non (per l’anno 2003) è stato di 
circa 89.000 unità, rappresentanti circa il 18% degli arrivi totali in tutta la provincia di Varese. È 
interessante notare come il 64,6% degli arrivi sia rappresentato da stranieri, valore notevolmente 
superiore alla media provinciale che si attesta al 45,6%. I tre comuni di Somma Lombardo, con 
33.832 arrivi, Cardano al Campo, con 33.382, e Vizzola Ticino, con 17.914, detengono la 
stragrande maggioranza degli arrivi. 
Solo rispetto al 2002 gli arrivi hanno avuto un incremento del 13% mentre in tutta la provincia di 
Varese l’incremento si ferma al 3%. 
 
Per quanto riguarda le presenze (vale a dire il numero di giorni che effettivamente sono stati 
trascorsi in un esercizio ricettivo), ci si attesta sulle 125.933 (pari al 12,3% del totale provinciale) 
da cui ne deriva che la media dei soggiorni pro-capite ammonta a 1,4 giorni (ben inferiore alla 
media della provincia di Varese che arriva a superare i 2 giorni). Questo dato indica un tipo di 
fruizione del territorio veloce, probabilmente legata ad occasioni particolari (congressi/convegni, 
attesa partenze dall’aeroporto, giorni di servizio fuori casa dei lavoratori legati ai grandi attrattori 
quali ad esempio Malpensa e Augusta) piuttosto che un turismo più strutturato e maturo. 
Rispetto al 2002 le presenze sono aumentate dell’11% mentre a livello provinciale si evidenzia 
addirittura un lieve calo (del 1,9%). 
L’impatto del turismo sulla popolazione può essere valutato tramite l’indicatore che mette in 
relazione turisti giunti rispetto ai residenti. La Tabella 2.6 evidenzia le differenze evidenti sia tra i 
comuni sia con i valori provinciali e regionali.  
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Comuni Turisti/popolazione residente 
Arsago Seprio 0 
Cardano al Campo 2,7 
Casorate Sempione 0,7 
Ferno 0 
Golasecca 0,2 
Samarate 0 
Somma Lombardo 2,1 
Vizzola Ticino 42,6 
Media provinciale 1,2 
Media regionale 2,8 

 
Tabella 2.6 – Indice di impatto turistico sulla popolazione residente  

(Fonte: Annuario Statistico della Regione Lombardia, 2003). 
 
Risulta decisamente impattante il dato relativo a Vizzola Ticino, comune piccolo ma con una 
struttura alberghiera di grande richiamo. Anche i due comuni di Cardano al Campo e di Somma 
Lombardo comunque presentano un tasso di affluenza turistica rispetto alla popolazione maggiore 
rispetto alla media provinciale. 
È opportuno segnalare che il dato relativo agli arrivi turistici prende in considerazione 
esclusivamente coloro che sono stato registrati negli esercizi ricettivi, è pertanto completamente 
non considerato il turismo “di giornata” legato principalmente alla fruizione delle tante bellezze 
naturalistiche, paesaggistiche, artistiche e archeologiche dell’area. In tal senso non esistono studi 
che forniscano un dato certo circa l’afflusso nei fine settimana. 
 
2.4.2 Commercio 
 
Secondo i dati dell’Annuario Statistico Regione al 2002 le aree commerciali di grandi dimensioni 
sono presenti solo in alcuni dei comuni in esame. La Tabella 2.7 riporta i dati di sintesi relativi ai 
grandi magazzini e ai supermercati alimentari di grande dimensione nonché la densità 
commerciale per comune. 
 

Superficie (mq) Comuni N° 
esercizi 

Tipologia degli 
esercizi di vendita totale 

Densità 
commerciale 

Arsago Seprio 1 Supermercato 
alimentare autonomo 690 951 206,25 

Cardano al Campo 0 -- 0 0 0 
Casorate Sempione 0 -- 0 0 0 
Ferno 0 -- 0 0 0 
Golasecca 0 -- 0 0 0 

Samarate 1+3 
Grande Magazzino + 

Supermercato 
alimentare autonomo 

2.965 5.061 319,4 

Somma Lombardo 4 Supermercato 
alimentare autonomo- 2.175 2.832 172,6 

Vizzola Ticino 0  0 0 0 

Totale comuni  9 
Grande Magazzino + 

Supermercato 
alimentare autonomo 

5.830  8.844 139,17 

Provincia di 
Varese 136 

Grande Magazzino + 
Supermercato 

alimentare autonomo 
161.392 275.152 336,0 

 
Tabella 2.7 – Indice di impatto turistico sulla popolazione residente  

(Fonte: Annuario Statistico della Regione Lombardia, 2003). 

                                            
7 Il valore di densità commerciale è stato calcolato rispetto alla popolazione totale degli otto comuni. 
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Il comune più fornito è risultato essere Samarate nel quale è presente un grande magazzino e 3 
distinte rivendite alimentari di grandi dimensioni8, la sua densità commerciale è prossima a quella 
provinciale. Per quanto riguarda i supermercati alimentari autonomi di grandi dimensioni ad Arsago 
Seprio ne esiste uno, con una superficie di vendita pari a 951 m2 che garantisce una discreta 
densità commerciale, mentre Somma Lombardo con i suoi 4 supermercati alimentari possiede una 
superficie commerciale pari a 2.832 m2 e una densità commerciale che corrisponde a circa la metà 
di quella provinciale. 
Gli esercizi commerciali definiti “di vicinato” sono presenti in ogni comune. 
 
Nella Tabella 2.8 si riportano i dati raccolti presso i Comuni. 
 

Comune Esercizi commerciali di vicinato 
Arsago Seprio 25 

Cardano al Campo 114 
Casorate Sempione n.d. 

Ferno 40 
Golasecca n.d. 
Samarate n.d. 

Somma Lombardo 80 
Vizzola Ticino 0 

Totale comuni 179 
 

Tabella 2.8 – Numero di esercizi commerciali di vicinato  
(Fonte: Comuni, 2003). 

 
2.4.3 Esercizi interni all’Aeroporto di Malpensa 
 
All’interno dell’aeroporto di Malpensa sono presenti (anno 2003) ben 69 esercizi commerciali. Dal 
2000 si è registrato un incremento del numero di esercizi pari al 14%.  

                                            
8 I supermercati sono considerati di grandi dimensioni quando superano la superficie di 500 m2, tra 250 e 
500 m2 sono medi, mentre al di sotto dei 250 m2 si utilizza la dicitura esercizi alimentari di vicinato. 


